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Una questione rilevante per la città contemporanea è la 
rigenerazione dell’ambiente urbano esistente. Questa ricerca tenta di 
ricostruire i legami tra forma urbana, progettazione dello spazio fisico 
e strumenti normativi: infatti, l’attuale struttura normativa esercita 
una profonda influenza sulla forma urbana, guidando la progettazione 
e la collocazione di edifici, strade e spazi pubblici1. Proprio attorno 
al rapporto tra forma e norma il caso studio di Rimini costituisce 
un interessante campo di sperimentazione. Rimini è certamente 
significativa per studi sulla documentazione e l’analisi di piccoli centri 
adriatici o per analisi basate sulla tradizione morfologica urbana2. 
Studiare Rimini significa interpretare la città come sintesi di processi 
di stratificazione, di flussi di esperienze storicamente identificate, 
di progressiva e sistematica associazione delle parti. Tuttavia, 
una lettura di Rimini può servire a immaginare linee guida per lo 
sviluppo urbano orientato al futuro, se si propone di ripensare il ruolo 
dell’analisi morfologica urbana in una nuova chiave operativa, ovvero 
come dispositivo essenziale per leggere le dinamiche urbane nella 
loro transitorietà3 e offrire strumenti utili per la progettazione della 
città contemporanea.

Studiare la città esistente costituisce la chiave per comprendere 
le trasformazioni nel tempo, corroborando o smentendo le 
teorie progettuali dell’ultimo secolo. Infatti, la domanda su cosa 
significhi progettare nell’ambiente costruito attraversa le discipline 
architettoniche, urbanistiche, economiche, sociali, culturali e 
paesaggistiche. In particolare, lavorare all’interno delle maglie 
della città storica esistente ha un significato considerevole, non 
solo per il complesso e lungo dibattito che ha coinvolto architetti 
e urbanisti europei dalla fine della Seconda Guerra Mondiale, ma 
anche perché si tratta di una questione complessa. Rigenerare la 
città storica comporta, altresì, il rischio di gentrificazione (nel senso 
negativo del termine), mercificazione e “disneyficazione”. Eppure, 
un aspetto stimolante nel rigenerare la città storica risiede nello 
spazio tra conservazione e speculazione: lo studio della forma urbana 
attraverso la lente dell’evoluzione per affrontare le dinamiche della 
trasformazione. Come ha spiegato Stephen Marshall con una metafora 
eloquente: «Il piano di una città – come il piano di una partita di 
scacchi in corso – è un’istantanea di un processo in evoluzione. Due 
città – o due partite di scacchi – possono avere diverse distribuzioni 
di pezzi, ma queste distribuzioni hanno spesso una relazione locale 
sistematica, che conferisce loro un ordine riconoscibile»4. Il vantaggio 
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di questo approccio alla città, leggendo positivamente le parole 
di Giuseppe Strappa5, è che esistono statuti e definizioni in cui la 
disciplina dell’architettura e dell’urbanistica si riconosce, a partire 
dalla definizione di edificio (o tipo) come struttura fondata su principi 
riconoscibili, di città e territorio come prodotto di processi formativi 
continui e trasmissibili.

È importante sottolineare che una strategia di rigenerazione può 
coinvolgere solo il controllo della forma e il ruolo della progettazione 
nella definizione di codici urbani efficaci per reinventare parti 
fondamentali delle nostre città6.

Questioni sottese alla ricerca, metodo, risultati attesi e obiettivi

Questa tesi colloca le questioni attuali sulla codificazione urbana 
nel contesto dello studio della città fisica (forma), utilizzando il centro 
storico di Rimini come caso di studio. Offre una narrazione che porta 
il lettore ad analizzare la forma urbana in evoluzione del centro storico 
di Rimini in relazione alle regole urbane, ragionando su un discorso 
più ampio riguardante la riforma dei codici urbani. Con particolare 
enfasi sull’edilizia ordinaria, data la sua rilevanza quantitativa nel 
tessuto urbano italiano, questo lavoro pone una domanda disciplinare 
principale: come può lo studio della forma urbana contribuire alla 
costruzione di standard per la rigenerazione urbana? La tesi è 
suddivisa in tre parti per rispondere a questa principale domanda di 
ricerca. La prima mira a preparare un substrato cognitivo del caso di 
studio e dello stato dell’arte nazionale e internazionale sulla relazione 
tra forma e regola nel contesto urbano. La seconda parte mostra la 
sezione sperimentale dello studio su Rimini, discutendo questioni 
metodologiche e operative, nonché la continua tensione tra forma 
urbana, progetto e regole. L’ultima parte della tesi costituisce una 
sintesi del ragionamento condotto nei capitoli precedenti e contiene i 
principali risultati e conclusioni.

L’incipit della tesi consiste in un capitolo dedicato alla descrizione, 
prima, e all’analisi, poi, della città di Rimini nella sua struttura formale 
ed evolutiva secondo il paradigma della morfologia transizionale7. 
Il primo capitolo segue una traiettoria retrospettiva: dalla descrizione 
della struttura attuale della città e del centro storico, procede 
all’indietro, ricostruendo i momenti formali salienti della sua 
costruzione. Basandosi sulle evidenze documentarie degli studi su 
Rimini, soprattutto sui contribuiti di Grazia Gobbi, Paolo Sica8 e Rosita 
Copioli9, il lavoro si è concentrato sulle analisi delle cartografie, a 
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partire dal Catasto Gregoriano del 1811 fino alle mappe del Piano 
Generale del XX secolo. Questi materiali, insieme alla pubblicazione 
di Fabio Tomasetti10 sull’esperienza di Giancarlo De Carlo a Rimini, 
consentono di integrare l’aspetto normativo con gli eventi connessi 
alla produzione e all’attuazione dei Piani Regolatori Generali. 
Questa procedura porta a lavorare sulla forma attuale di Rimini con un 
trattamento descrittivo e grafico alla luce delle informazioni raccolte.

Nel secondo capitolo, Rimini diventa il soggetto di una riflessione 
sulla forma urbana e sulle regole urbane in relazione al progetto 
della città; si rivolge anche al contesto nazionale e internazionale, 
esplorando la ricerca nel campo della morfologia che intende 
relazionarsi con l’ordine urbano, nonché l’analisi degli studi sulle 
teorie della forma che intercettano le pratiche architettoniche e la 
pianificazione urbanistica. La rassegna è utile per creare un catalogo 
di ricerche e pratiche che includono una panoramica sui Form-Based 
Codes nord americani, i Design Codes britannici e una riflessione 
sull’uso di metodi morfo-tipologici per la mappatura e lo studio dei 
centri storici in Italia (vengono fatti riferimenti ai lavori di Pier Luigi 
Cervellati a Bologna e Palermo, allo studio per Urbino di Giancarlo 
De Carlo e all’analisi di Torino di Augusto Cavallari-Murat, Piergiorgio 
Tosoni e Agostino Magnaghi). Con una cassetta degli attrezzi (e degli 
approcci) così costituita, la tesi costruisce una metodologia ibrida 
capace di riconoscere i limiti e i vantaggi dei lavori precedenti 
analizzati. Centrale rispetto alla discussione è il discorso in corso 
all’interno della morfologia urbana riguardo l’interazione tra strumenti 
analitici e strategie di progettazione urbana11, in particolare riguardo i 
progetti di rigenerazione e trasformazione.

Il terzo capitolo solleva domande su come gli strumenti e le 
strategie possano evolversi per diventare più operativi, efficaci e 
adattabili nell’affrontare le complessità delle realtà urbane. Lo studio 
del centro storico di Rimini è emblematico, offre un’analisi critica e 
diacronica del suo patrimonio costruito come elemento fondante per 
le pratiche di rigenerazione urbana. Lo studio rivela gli strati storici 
di Rimini e le dinamiche urbane contemporanee attraverso l’impiego 
di metodologie di ridisegno critico, fornendo spunti praticabili per 
interventi urbani. Esplorando l’evoluzione della forma urbana di Rimini, 
sono stati identificati vari cluster morfologici all’interno del suo 
centro storico (Fig. 1). I cluster, rappresentati visivamente su mappe, 
mostrano la ricca complessità e le diverse tipologie architettoniche 
presenti nel tessuto urbano di Rimini: tessuto urbano compatto con 
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Cinque cluster morfologici nel centro storico di 
Rimini, 2023. Disegno dell’autrice.
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blocchi chiusi e stratificazioni; tessuto con edifici speciali che hanno 
caratteristiche polari rispetto al tessuto urbano circostante; tessuto 
marginale in prossimità di confini topografici e antropici; tessuto 
compatto con case a schiera; tessuto urbano compatto con tipologie 
fuori scala che creano facciate cieche. Attraverso l’analisi dei cinque 
cluster (Fig. 2), il capitolo indaga le strutture urbane sottostanti 
e i fattori che contribuiscono alla loro formazione o dissoluzione, 
evidenziando le caratteristiche morfologiche della città. La sezione 
discute come ogni cluster morfologico sia esaminato sistematicamente 
attraverso metaprogetti, chiamati “dispositivi”, i quali offrono 
suggerimenti progettuali allineati con l’identità della città e facilitano 
la generalizzazione del ragionamento ad altre aree con caratteristiche 
morfologiche simili, arricchendo così il discorso sulla rigenerazione e 
trasformazione urbana.

Il quarto capitolo elabora una matrice sinottica che prefigura 
le linee guida per lo sviluppo urbano del centro storico di Rimini, 
cercando di rispondere a concrete esigenze di crescita e delineando 
un immaginario ibrido tra forma, regole urbane e design. Il capitolo 
conclusivo tira le fila della discussione e mostra un modello 
innovativo per la costruzione di codici urbani attraverso la tensione 
tra il linguaggio scritto delle regole e il linguaggio simbolico della 
rappresentazione architettonica. La questione della necessità di 
riconoscere le caratteristiche locali e globali del ragionamento 
condotto rimane aperta: è indubbiamente necessario comprendere 
quali soluzioni rimangano una prerogativa del tessuto urbano di Rimini 
(posto in condizioni geografiche, morfologiche e sociali specifiche) e 
quali soluzioni, invece, riescano a oltrepassare il confine del caso studio 
e diventare un modus operandi condiviso in altre condizioni e latitudini.

Evidenze e risultati principali

La selezione dei campioni di analisi è stata condotta partendo dalle 
forme urbane di Rimini, che, per la loro forza intrinseca, possiedono 
il potenziale per rimanere attive con nuove dinamiche urbane. 
Dopo l’analisi, si possono sottolineare almeno due ordini di osservazioni: 
il primo legato all’analisi morfologica e il secondo ai dispositivi 
progettuali. In primo luogo, lo studio su Rimini ha evidenziato che 
l’intero centro storico è composto da tessuti compatti aggregati in 
isolati chiusi. Questo non significa che il centro storico possa essere 
considerato indiscriminatamente, ma che si possono distinguere una 
serie di organizzazioni spaziali e sottocategorie morfo-tipologiche. 
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Pertanto, ciascun cluster analizzato si configura come una declinazione 
specifica di tessuto compatto, e almeno tre dei cinque campioni 
(tessuto compatto con isolati, tessuto con presenza di edifici speciali, 
tessuto marginale) sono aggregazioni di isolati particolari che, tuttavia, 
presentano caratteristiche identificative che vanno oltre la semplice 
classificazione come isolati. In secondo luogo, la classificazione in 
cluster implementata per i tessuti urbani ha permesso di concepire 
dispositivi progettuali più o meno incisivi rispetto al progetto urbano. 
È possibile catalogare i dispositivi in base al grado di trasformazione 
urbana che si prefigurano di generare. Si può notare che nel tessuto 
urbano più interno, le operazioni consentite sono di minore entità 
trasformativa. Al contempo, gli interventi sono più invasivi nei tessuti 
più esterni, come quelli dei borghi periferici. Questa distinzione deriva 
dal riconoscimento dell’identità dei luoghi, infatti, dove si incontrano 
il cardo e il decumano si trova il luogo più fertile per innestare edifici 
di legati al governo della città e di rappresentanza, pertanto il tessuto 
che si sviluppa nel centro del nucleo storico presenta (eccetto per 
sostituzioni sporadiche dovute ai bombardamenti della Seconda Guerra 
Mondiale) caratteristiche morfo-tipologiche ben radicate e principi 
architettonici riconoscibili. Questo approccio indica la presenza di due 
possibili tempi di rigenerazione: uno più lento e concentrato all’interno 
del nucleo storico, e uno più rapido e incisivo nei borghi periferici.

Dalla sintesi dell’analisi dei tessuti urbani a Rimini emerge che ogni 
considerazione riguardante la rigenerazione urbana nasce da una 
prospettiva morfologica. Di conseguenza, analizzare i tessuti, le loro 
aggregazioni e le loro cellule tipologiche costituisce la base di qualsiasi 
ragionamento prescrittivo o codificatore. I dispositivi, o metaprogetti, 
tuttavia, rappresentano una prova che suggerisce l’azione progettuale 
per raggiungere obiettivi di rigenerazione. Queste considerazioni 
pongono le basi per la costruzione di una matrice sinottica che 
funge da considerazione preparatoria per la redazione di un codice, 
partendo dal rapporto tra analisi formale e dispositivi operativi. La 
tabella mostra i cinque cluster morfologici, i requisiti morfologici 
delle aree di intervento (SE), le possibili azioni sui tessuti urbani 
dedotte dalla simulazione dei dispositivi (È CONSENTITO), i soggetti 
che possono effettuare le azioni di rigenerazione (PROMOTORI), i 
benefici per i soggetti coinvolti (VANTAGGI) e, infine, le misure e le 
quantità di operazioni consentite in ciascun cluster (LIMITI/QUANTITÀ). 
Pertanto, i risultati evidenziati nella tabella mostrano che, per favorire 
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d’intervento dedotte dalla sperimentazione dei dispositivi progettuali).
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6.	 Gabriele Pasqui, Presentazione, in Marika Fior, Andrea Fradegrada, Sara Maglio, 

Riflessioni sulla morfologia urbana. Il disegno urbano nelle ricerche di Bruno Gabrielli 
e Roberto Spagnolo, ANCSA, Milano, 2021, pp. 6-9.

7.	 Il centro di ricerca Transitional Morphologies è attivo al Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura e Design, dal 2018. Le ricerche sulle morfologie di 
transizione cercano di superare l’analisi degli elementi permanenti della città alla 
ricerca di un paradigma di transizione nella forma urbana, con l’obiettivo di cogliere 
le dinamiche dell’evoluzione delle città e di fornire strumenti operativi per la 
progettazione della rigenerazione attraverso un approccio adattivo.

8.	 Grazia Gobbi, Paolo Sica, Le città nella storia d’Italia, Rimini, Laterza, Bari, 1982.
9.	 Rosita Copioli, Trasformazioni morfologiche del centro urbano di Rimini, in Storie e 

Storia. Rimini la storia urbana, VI, aprile 1982, Maggioli, Rimini, pp. 71-100.
10.	 Fabio Tomasetti, Cambiare Rimini. De Carlo e il Piano del Nuovo Centro (1965-1975), 

Politecnica, Santarcangelo di Romagna, 2012.
11.	 Si fa riferimento alla raccolta di saggi su questo tema di Vitor Oliveira, Morphological 

Research in Planning, Urban Design and Architecture, Springer, Berlin, 2021.

Martina Crapolicchio



progettazionearchitettonica. eu

http://progetazionearchitettonica.eu



